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Sembra che questa volta si possa ritenere con 
fondamento che a Parigi la catastrofe si avvicina a 
i gran passi. I versagliesi si sono finalmente impadro- 
|i pîti del forte Issy, da cui gl' insorti hanno potuto 
' partire liberamente, s4 onta‘che sì dicassò che fos- 
Se —. sero completamente accerchiati; e î lavori d’ approc- 
1. : cio degli assedianti, spinti nella direzione del Bois 
20 de Boulogne e di Billemourt, sono già pervenuti 
«alla sofa distaaza-di-300 ‘metri dalla ‘cinta’ Giò è 
‘confermato da ‘unà circolare di Thiers che ci 
(viene oggi riassunta da un telegramma. Inoltre i 
versagliesi habnio collocato delle nuoye batterie,. che 
sono già entrate in azione, e adesso si annnozia.chè 
Lilo batterio degli’assedianti ‘sono 128 fra cni si an- 
noverano 62 cannoni da posizione e 12 batterie di 
mitragliatrici. La posizione di Parigi si fa adonque 
sempte: più critica, e lo dimostrano anche le misuré 
iprese ultimamente dalla Comune e di cui oggi ci 
parla il telegrafo. Lo Comune: difatti ‘ha fissato il 
rezzo. del pare a ‘50 centesimi #1 chilogra mma, è 
ll comincia a-requisiro anche i'cavalli di sella, il che 
sti «wuol” dirè tho'si comintia a’trovarsi agli sgoccioli. 
N- fAssiéurasi ?niitre che il‘comando supremo dei fede= 
4. rali fa affidato a Dombrowsti, ritenuto più energico 
pis. e più audace ‘di Rossel. vi 
Questo premesso, ed osservato che adesso Pace 
cerchiamento di Parigi: è completo da Gennevilliers 
1a» fino ad Ivry, ‘non Testa clie di procedere all’ ass 
salto, annunziato del ‘resto dal proclama diretto dal 
* Governo di Versailles aî, parigini. Questa eventualità 
gi fa sempre più certa, perchè ad opta degli ecciti- 
L, menti di Thiers, nessuno a Parigi si mostra dispo- 
ri sto ad imporre alla Comune di arrendersi, «Il signor 
nu Thiers, dica sp questò proposito il Times, vuole una 
er- resa incondizionata, e non è facile dire chi in Pa- 
rigi può avere il diritto, il potetera . od il desiderio 
‘di acconsentirvi. Ogni ‘cosa; da' parte degli insorti, 
è in balia del caso. Non vi è rettòre ostensibile. il 
. movimento è simile ad un grande incendio, che può 
infuriare in ogni direzione a seconda dello spirat 
o del vento, senza che alcuno possa indovinare ove 
porterà i suoi guasti, éd ove andrà ad estinguersi 
per mancanza di alimento. » Nuove sciagure sovra. 
stano dunque a Parigi, essendoa Verszilles decisi ad 
} agire energicamente o ad entrare fra'.pochi. giorni 
| a Parigi, spinti anche dalla uiinaccia di no intet- 
.| vento tedesco, constatata dal citato proclama del 
dei": Governo ai Parigiai, 
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. INTERESSI NAZIONALI DELL'ITALIA 
i Studio di Pacifico Valussi. 

10. (cont. e fine del capitolo VIII) 


! progresso agricolo nella regione  subappenina meri- 
} dionale, sarebbe di accoppiare, secondo i luoghi, i 
| diversi generi di agricoltura in ordine alle condi. 
zioni locali esistenti. 
i» Ci sono ancora in quella regione dei vasti tratti 
ad incolti, o quasi, nei quali altro non sarebbe per 
{ora possibile cho la pastorizia. Ma in questo, dal- 
l'avere una pastorizia arretrata como adesso, all’a- 
ag7} verne una progredita come dovrebbe essere, c'è uno 
“spazio grande «la percorrere. Adunque sì tratta del 
i perfezionamento della pastorizia e segnatamente’ della 
vati; produzione della lana. Alla pastorizia vanno destinati 
inu-dgli spazii più incolti e più proprii a ‘codesto; ma 
! bisogna introdurre per essa pure condizioni migliori. 
«Ad onta delle scarse acque del mezzogiorno e della 
povertà de’ suoi fiumi di breve corso, che sono 
9 | piuttosto torrenti, c'è qualcosa da fare per Virriga- 
zione in quei paesi. Impadronendosi delle acque 
colle fosse orizzontali sulle colline e sui poggi col- 
fivati ad oliveti e vigneti, coi ritegni sui forti pen- 
dii, e coi serbatoi al più di monte, si potranno an- 
che conservare delle acque por lomperare in molti 
luoghi le arsure estive. Le acque poi bisogna do- 
marle, ancho per servirsene più basso alle’ bonifica- 
zioni cd alle colmate dei terreni paludosi, onde 
rendere salubri e coltivabili le coste. Dati alla pa- 
“Taorizia gli spazii ad ossa appropriati, ne restano pur 
Molti per l’ agricoltura propriamente detta, che può 
abbracciare il cotone e le piante tintorie cd i semi 


i La massima generale che dovrebbe condurre il 
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Face tutti i giorni, accettati i festivi == Costa per un ano antscipate it. lire 32, per un semestroit. lire 16, 
tanto pei Soci di Udina che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stai 
ono daiaggiungersi le spese postali — I pagitaenti si ricevono sol 
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o all’Ufficio del Giorwale di Udisis in Casa Tel 





Oggi, fino al momento nel quale scriviamo, non 
abbiamo alcuna notizia ‘relativamente all’ assamblea 
che si voleva convocare a-Bordeaux coi rappresen» 
tanti dei varii consigli municipali e. che .il Go=: 
.verno di. Thiers ‘ha proibito. I delegati spe 
diti a Bordeaux dall’ Unione repubblicana. par pro- 
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lon'affrancite, nà si rostituiscono manoscritti. 
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‘esisto nnicontraîto speciale, 



















7 Ln : " © ni smo” Ft ° “ 
} hei sita + PNE 1 Le Lomnoe, dos | 
di rue e simpatiche ROSPI ene pa teglie Ci proceduta dagli uscieri e se- 
icato nei giornali degli Stati Uniti sotto il pseu- | guita dai cardinali. Vestiva :smplicerei i 
donimo di Athos, ci vanoo mandato da Roma, dice :! bianco... .- _». . emIp ne di ‘mono 
Li : . i i 


il Pungolo, un \ifino ‘di una leitera descrittiva, dal- 


4’ egregia scrittrice: destinata al ‘New-Yor& Herald. 


Ecco il brano accennato: . 


so i i quell Asem: ‘| © ssa ale . ; 
muovere ad ogni costo la riunione di quell’ Asse: È... < La raccomandazione del nostro console 


«blea, non si sa ciò che hanno ottenuto, Egualmento 
ci manca ogni notizia suli’ esito dei negoziati di 
Francoforte, intorno ai quali correvano jeri voci così 
contradditorie. È 

Da: Vienna è stato antunziato che il Reichsrath è 
“passato all’ ordine del giorno :sul progetto governa. 
tivo riguardante uns più ampia iniziativa da accoP- 
darsi nella Legislazione alle. Diete. Il presidente del 
ministero fece tutti gli sforzi per indurre la Camera 
a mostrarsi: più cedevole;. egli fece - riflettore 
che certe leggi, come quelle . sulla polizia dei fore- 
stieri, sul diritto di riunione e sull’ istruzione esi- 


gono un diverso trattamento nelle diverse provincie; .| 


combattè i. motivi della Commissione; enumerò molti 
importanti dirittiche sarebbero rimasti: al’ Consiglio , 
dell’ Impero; accennò alla conservazione del con-| 
corso del Consiglio . dell’ Impero in-:molti oggetti | 
«proviacial i; disse che il timore di conflitti fra il; 
Consiglio dell'Impero e le Diete non era punto giu»! 





«@ il‘biglietto di permesso ci fu. consegnato stamani 
{stessa, pochi minuti :prima della presentazione.’ 

Ci avviammo, ° ante 
+. Lo scalone per cui si ascende alle sale_pontificie 
:è tutto io, marmo bianco, e veramente: monuman- 
tale; le pareti, laterali sono coperte di. affreschi. . 
«, Sul portone-eserno stava un po? svogliato di s6n- 
«ipella un soldato italiano; sul portone interpo un 
fante svizzero, col suo pittoresco costume, guasto 


 inell’'insieme da un moschetto ;affalto moderno, s0- 





sito. all’.alabarda tradizionale —. durò, stecchite, 
«e imbronciato com . Vista; del soldato. italiano 
«fuori. del portone gli, desse; sui nervi. JI contrasto 
.flelle due, guardio,, poste’ sai :confiti del presente e 
1091 sPettalo ‘era; molte piccante, 6 istruttivo. assai, 
0 

Arriva na certo punto della salita, e fatta la 

«dovuta. sosta, dopo qualche ‘mintito ‘d’:indugio, ci si 


fi, 









stificato 5 confutò. 1° argomento: della “Comuaissicns ; cconsegnava. il: ‘nostro biglietto -d’‘entrato, 6. su per 


he il progetto preparass? al Consiglip dell’ Impero | 
una. posizione umilianté, e finalmente conchiuse pre- | 
gando la. Camera di procedere alla discussione spe- 
ciale. L’ eloquenza di Herbst, relatbre del Comitato, ‘ 
fa peraltro. più fortunata, e gli sforzi di Hoherwarth 
riascirono inutili. “(0.0 c î 

La Gazzetta dell’ Accadeinia di Pietrobargo che » 
aveva pubblicato recentemente dus grandi, articoli ; 
contro’ il panslavismo, ne' reca ora un'altro, contro | 
le continue’ ostilità'di alcani  raggoardevoli Fappré 
sentanti della stampa russa giguardo alla, Germania. 
Éo' spirito - di questo articolo è ‘chè la' Russia ha | 
tutte Je regioni per rispettare il popolò Hedasco ‘0 
‘nessuda per opporsi ai suoi sforzi unitarii. 

Alla, Camera inglese, Miall aveva presentata una 
mozione ‘tendenie’ al abolire la Chiesa protestante 


come Chiesa dello Stato in Inghilterra. Ma di fronte 
all’ op) 


osizione spiegata tanto da Gta istone che da 
Disraeli, quella proposta venne respiata a:maggio= 
ranza grandissima, ‘ : 399: SILE 

















Una visita ai Papa. 
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oleosi come piante commerciali, e per le coltivazioni 
speciali, tra cui quella deli’ olivo dovrà essere colla 
massima cura trattata. Non domanderemo al mezzo- 
giorno grandi indestriè, finchè tanto gli rimane di 
fare nella terra. Piuttosto dobbiamo agerotargli il 
modo di giovarsi per la sua produzione, ora che si 
tratta di costruirvi anclie le strade, della popola. 
zione sovrabbondante nella regione alpina. Una parte 
dell’ emigrazione temporanea degli alpini e subalpini 
per i paesi Oltralpe potrebbe essere rivolta a questa 
regione; e forse cogli orfani ed esposti ed abban- 
donati che nelle città si mantengono negli istituti 
di beneficenza, si potrebbero dare a quella regione 
colonie agricole, che in pochi anni accrescerebbero 
valore allo torre, dove le incolte abbondano tuttora. 
Intendiamo molto bene che certi progressi devono 
essere preceduti da certi altri, e che gli uni sol- 
fanto rendono gli altri possibili. Quelli sono veri 
progressi, che hanno una larga base sul complesso 
delle condizioni economiché esistenti in un paese. 
Sv si ha da sforzare, por così dire, la produzione, 
bisogna ‘farlo in quella parte dove il lornaconta è 
più immediato e dove si possono più presto acqui. 
stare i mezzi per progredire nel resto. 

La parte settentrionale è diversa nelle sue condi- 
zioni generali; e deve' quindi tenere altro modo per 
reagire sul mare, 

Anche qui, come dovunque, i monti e le acque . 
hanno dato al paese-la sua parlicolare fisonomia e | 
le attitudini economiche. Intenderido per parte set- | 
tontrionale dell’ Adriatico tutta quella che riceve le | 
acque della grande valle del Po £ delle valli alpine 
orientali, noî consideriamo quella su ‘cui dalle Ro- 
magne al Carso scola |’ intero versante delle Alpi 
ed il versante settentrionale degli Appennini, Que. 
sta rogione ha: fiumi di un corso relativamente lun- 
89, e ‘perenni i più e, nella loro parte inferiore 
almeno, navigabili, assieme alle Jagune ed a canali 
artificiali che talora li congiungono. Ciò che fa osta- 
colo in questa regione al ritorno delle popolazioni 
d’ una ‘regione superiore al-mare, è l'’impatudamento 
della zona'iinferiore e submarina, e la malsania che 

, he consegue; -Ma itulto questo poteva resistere alla 
piccola agricoltura ‘ed.ai mezzi .individuali, segnata» 
“ mente quando i reggimenti stranieri è dispotici im- 











altre scale’ di ihafmo splendidissime, sino all’ anti- 
camera «papale; 11 ic. La 

«.° I anticamers;.pèr: quanto spaziosa, era già. occn- 
«pata a metà quando noi: entrammo. I servitori, ia 
livrea rossa di un taglio che ci parva degno d-Ile 
coxsìderazioni di-un: antignario, indicavano alle wisi- 
itatrici il Juogo. love. deporre il- cappellino, e gittatsi 
«fn: capo il lungo velo naro, che coll’ abito nero for- 
«ta. il figurino di prammatica..delle presentazioni. 





Subito dopo fammo introdotte nella Galleria, che © 


-è una lunga ‘sala, tappezzata «di rosso sulle mura, 6 
di:verde sul pavimento. Vedemmo anche, alle pareti, 
dei quadri di grande dimensione, ma-rischiarati così 
male, da non Ìasciarcene giudicare il pregio: 
Gli.astanii parlavano sotto voce, bisbigliandosi le 
parole, ali’ orecchio, come nelia camera di un.... mo- 
ribondo, ° ' 


Si aspettava così circa una mezz’ ora, quando ad i 


un tratto sì spalancò una porta nel fondo. Gi: dis- 
sero che quello era il segnale della genofiessione 
generale, ed iofatti tutti, come ad un scatto di 
molla; si gettarono in ginocchio. . * SE 

Il silenzio nella Galleria era tale che si udiva 


È | distintamente il ramore dei passi. del corteggio pon- 
..Da una gentile signora. americana, nota scrittrice ; 


tificio che si avvicinava. 
crrpr————@———___.___—_—>w—_rr==" 


pedivano ogni genere di azione consociata. Tali con- 
dizioni sono felicemente mutate, ed ora ci è libero 
di associare tutte le forze economiche ad. iscopi 
d'attività comune. Ora quella stessa ragione che di 
cra di ostacolo deve esserci di aiuto, se bene con- 
sideriamo l’ economia generale di questa regione ed 
i mezzi che essa ci presenta. Segnatamente nella 
parte tra Mincio ed Isonzo si può dire che si abbia 
da operare la stessa strategia, applicabile. del resto 
anche alla riva diritta del Po, per tutto quello che 
riguarda la regione bassa. 

Le valli alpine dedite alla pastorizia ed il piè di 
monte dove shoccano i fiumi e torrenti, si prestano 
alle industrie manufatturiere, perchè hanno la po- 
polazione e la forza gratuita dell’acqua e tutte le 
altre condizioni da ciò. Nel pedemonte, nella re- 
gione: delle colline e della pianura superiore è ap- 
propriata la coltivazione diligente colla minata pro- 
prietà e la piccola agricoltura. Ivi sono particolar 
mente i paesi delle vigne e gelseti. In una zona più 
bassa -si può utilmente praticare, estendendola d’a3- 
sti, la irrigazione, per darvi maggiore stabilità 
all’ agricoltara. Nella inferiore e submarina, ‘cioè 
nella regione delle terre umide, paludose, lacustri, 
sì deve, procedere con un sistema ordinato di cob 
mate, di honiticazioni, di prosciugamenti e di im- 
pianti, mediante i consorzi, che vi applicheranno la 
grande coltura. 

Questa regione submarina è quella in cui si è 
costantemente accumulata la fertilità portatavi dalle 
acque che scendono dai nostri monti; ma questa 
Jertilità è stata indarno per tanti secoli, ed una 
parte .di essa va a seppellirsi nel fondo del mare. 
Se noi consideriamo che in antico le maggiori città 
erano nella regione submarina, attraversata da grandi 
strade che mettevano in comunicazione Alria, Altino, 
Qpitergio, Concordia, Aquileja, dobbiamo confessare 
che dopo le irruzioni barbariche siamo scaduti nella 
coltivazione della regione bas Quelle irruzioni 
difatti agirono come un torrente distruttore, il quale 
spinse le popolazioni e parlo. superiormente 
verso i monti, parte inferiormente nelle isole e nei 
litorali. Di qui il divorzio dal maro delle une, la 
vita affatto marittima delle altre, povera questa dap- 
principio, ricca e splendida dappoi, svigorita da ul 








iso monsignor Ricci aveva. rimosso ogni difficoltà, : 


imo un sali-scendi continuo; ‘ 





















Avanzada, sem ge; 
deva' il biglitto è’ lagge 
cognome del visitatore. 


Quando fi 8 
i "Noi 













ingiaocchiarci? noî..afamo? 
ti, 6 non è îl nostro costume. Lo 
.. I usciere risposa. molto :cortasemente ché la-ge: 
nuflessione pon-era: di obbli 6;polevamò, fate -- 
a piacer, nosir ; i ssi” 





9 
stanti, 6 n 












hi 
stazione, del.nispelto . :*. 
aggio, Auzi i Quandor.il . 
col pprgerti:la” n 


















«epy QUA! baciato. questo'.anollo 3.à lajntesi 
Mago; he nose beate ss RR 
omandava «di qual parte. deli’.America'' ©’. 
eravamo native, nendosi affabilmente; circa..du 
minuti con poh,a ORE È 

ll 


















- Eht:.. ‘dunque 
caddero nuovamente i 
Mi Papa prosegal: * 
— Chi dh 
ammalato, 
diventi migliore. 
della bontà: Chi, ‘ 


























interroppe a col; di 
Yamo noi, noò inginocchiate, ini cat ON SIR 
simente ‘inchinatò’ —e sorridendo "tra “il. 
l’ affettuoso, soggiupse; — , . .. hi 
—-:Li ‘ci sono due? ‘figliudlo ‘ci 
Chiesa.” ma darrannidit i S.'verrannb 
del-ipadre; del figlitiolo; ‘Spirito 
- E defto ciò, ci lascia: 
figli miei. » sen 
‘Ia ‘quanitò ‘ ali’ impri 
‘persona, dirò, ‘ché ' le 












































Raiti 






arvero' “sogni, 
bellissima: cera; il sì 
sienro,, 8. 1’ occhio..gaio e. sorcidente 


timo, perchè punto aiutàta” 
a noi recenti la coltiv: 
d' assai progredita, sicchè ‘là ‘pop 
gione superiore teride A discendere. 
il mare. Questo movimeinté' però, 
mai discontinuato, procede 
genza del‘bisogno; e'* 
individuali nòn ‘bastano a’ p 
quando Sì tratta’ di riconquistàre 
natura, in que’ luoghi; ‘nei quali 
mezzi ‘potenti. Dobbiamo pen: 
Comacchio alle Lagune: d' Ai 
atque chie scendono dal vers 
Appennini, che salcuné, delli x 
indomate e Je altre sanno sottrarsi ‘soventé a’ tutt 
le artî dell’ uomo. Aduhque rioù si vi 
si obbligheranno ‘a lavorare ‘per’ lui, 
tuendo tra fiume e -fiume- dei ‘visti 
l'ordinamento genérale dî qubste ai 
questi, comprensivi di tulto' il ‘ter 
per sfruttarne in determinati 
una parola la natura, dove vi 
non si attacca che coi grandi ‘mezzi 
ie forze degli abitanti una dafa' regio 
poi tutte queste forze, bisogna che 
mico da raggiungersi sia il ‘più vasto” 
più largo dî compensi per tutti. 

Per arrivare al punto della azione‘ 
vasto disegno, noi abbiamo bisogno di grani 
fatti non da uno, ma da molte persone” cori 
ed ecco che ‘ci si ‘presenta subi 
una grande ® generosh associazioni 
muni, istitutî, proprietari, coltivatori” e'to 
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mente per rendere peSbii ed eflîcaci g it, 
se ciò sì potesse ottenere dal pattiottismoe dall'in: * 





teresse illuminato delle persone più 
regione adriatica superiore ‘ dell’Italia; 
presentarsi ideale della trasformazione” 
regiorie bassa ‘non dovfebbe Affrettare: 
e coll'opera sua la formazione. di ‘qué 
sociazione allé- quale concorrerebbera È 
vinciè tatto: delle due rive el Po 
Questo ideale noi votremmo' fignrarcelo; ima'sen 
esagerazione, sebbene siamo convinti che péssi peer 
rere esagerazione, ciò che non è, a coloro che ‘202 

















© Ripensando a lui e alla  giovialità che spira dal 
sno viso, sarei ‘persino tentata a ‘credere che ri an- 
gusti peo della perdita del potere temporale... 0 
tutt’ al più, molto meno di Sua Eminenza il cardi» 
male Antonelli, 6 di Sua Riverenza il generale dei 


Gesuiti, 
M. B. S. 





ITALIA 


Firenze, Il Comitato privato della Camera, 
dopo uditi. gli onorevoli Tasca, Ricotti ministro 6 
Bertolè-Viale, ha chiusa la discussione generale «sul 
YPordinamento dell’esercito. — 
L'on, Ricotti ha difeso il. progetto, dichiarando 
però. il limite delle concessioni che sarebbe disposto 
di fare.a quelli che «sostengono più ampia riforma. 


: L'Opinione ‘scrive: 

. Siamo in grado di assicorare che le voci questa 
«serà sparse’ di modificazioni. ministeriali della' di- 
‘missione’ del ‘commendatore Gadda, da ‘ministro de’ 
-Iavori: pubblici; ‘per'assumore la prefettora ‘di Roma; 
*mon’ hanno ‘alcun fondamento. ! ; 


1 somscll generale Cadorna si accingo ad un viaggio 
“per Londra. Nel recarsi ‘alla metropoli inglese egli 
‘visiterà minutamente tutto il teatro dell’ultima guerra 
’ franco-germanica.. Crediamo ché egli partirà fra ‘tre 
+0 quattro gioroi. ©. - ' (Gazz. d’Italia). 


23) cs Credisimo: ‘chè il” ministro De “Falco sia in 
‘procinto. di:<présentare alla Camera ' il progetto di 
leggo per applicare alla provincia di Roma le leggi 
«di soppressione degli ordini religiosi, e di liquida- 

‘zione ‘dell’asse: ecclesiaatico. Da cotesto ‘ progetto sì 
irileverà Sche' il’ Governo intende’ fare di quelle leggi 

* ‘«Im’applicazione restrittiva, volendosi conciliare le 

‘nuove esigenze ‘.dei tempì con il caratterò di uni 

‘vemalità:che Hanno gli enti morali esistenti în de 
z Pesi at vele id, 














i — ‘Leggiamo nellHatia Nuova : 
La leggo ‘delle’ guarèntigiò. non ha 









dato. occasione 


«yotapti e fo contrario. Ma” almeno è fiaità. E. tra 
i'Pocg“la velemo colla sanzione sovrana, fegolarmente 
‘promulgata negli ‘atti officiali.-.; © . 
i Compiuta, la zotazione di . 
Améra fia “vdito ‘unì domanda dell’onorevole Rattazzi 
n ione ‘dei provvedimenti. finanziari ed 
é r.. Torrigiani, presidente di 
e. Giustamente l’onor, Rattazzi 
esiderio generale, di saperé che cosa 
se, gui Commissione nominata. già. da. un 
6 da oltre quindici giorni ha eletto il suo 


a dichiiard- che ‘ia ;Commis- 




















: ione, 3 do la racciata dal Comitato, ha 
|: deliberato. di non consentite l'aumento del decimo 
pollo; ipiposte dirette e he' poscia ha :dovuto occu- 











lel'modo di supplirvi; che il relatore, cioè 
; ha doyuto, appena eletto;; necessariamente 
Jconî - giorni da Firenze; che: in 








6*imriagiiiare fubfi"della' realià esistente se non 
fantastico. e l'impossibile. .:.., © “ina. li 
"Per noi quello che è, stato possibile ad altri deve 
.. Sembirre possibilissimo:a noi. medesimi, Per ciò cre- 

-' diamo possibile per ‘le nostre Alpi -una selvicoltura 
germanica, una, pastorizia ed un’ industria svizzera, 
7° opera di : restaurazione . nelle . montagne quale 
venne, impresa sistematicamente, ma. senza uscire 
“dalle leggi del’ iornaconto, dalla Francia, ‘un’ irriga- 
Zione montana già usata in alcune _ valli dell’ Italia. 
«Per il'pedemonte è per la collina troviamo, possibile 





rsì, ma ‘non ba. “guadagnato maggiori : 
lè in: passato. Anche ora un terzo. dei i 


questa legge, la.Ca- i 


g.,,6 lavorato e ‘provocato dal mi= | 
he questi nuovi. progetti ; 
alla Commissione,. la :| - 





Î quale ora sa ne sta ccoupindo alacremente. Il mi- 
nistero non ha aggiunto parola, e la Camera sogui- 
terà a starsene aspettando. È 


ESTERO 





Franela. Malgrado gli avvenimenti di Parigi 
dice il Salut Public, gli affari sembra vogliano ri 
destarsi nelle città manifatturiere; molte case indu- 
striali d’ Amiens ripresero i loro contratti co) com: 

È mercio © ingleso. Appena i dolorosi fatti di ‘Parigi 
potranno dirsi terminati, si prevede un movimento 
assai importante, Molti atti di Società in nome col 
lettivo ed in accomandita furono, Î 
registrati presso i tribunali di commercio delle 
‘ principali piazze. Il citato foglio, nell’ accennare a 
questi fatti, soggiunge: « Ecco ua sintomo molto 

.sìgnificante: per noi, » 


— Scrivono da Parigi al Times: 

I.federali sono stati attivismi dal 4 maggio in 
poi; hanno mandato 1600 materassi onde proteg= 
gere gli operai che lavorano, di e notte, sotto una 
grandine di obici, a riparare-i bastioni @ rafforsare 
de crollanti casematte. I bastioni e le cannoniere 
del Point-du-Jour risposero tutta la notte al fuoco 
di Brimborion; le case di Grenelle e & Vaugirard 
furono quindi danneggiate assai dalle artiglierie di 
oltre Senna; gli inquilini - sì rannicchiarono nelle 
cantine como nei di dell'assedio. Certe vie di quel 
quartiere : sono solcate ‘dalle bombe; è le ville 
‘che sfuggirono alla distruzione per mano, dei Prus- 
siani, cadono ora in' ruida tra boschetti di lillà e 
di alburno. ” ° : È 

Il villaggio ‘di Villejuif è fortemente occupato dai 
federali mentra le fortificazioni di “Moulin - Saquet, 
rimesse in -ordine, hanno cominciato bombardare 
i villaggi di Hay e Chevilly. I versagliesi' hanno 
‘tentato dì avanzarsi. sulla strada di ‘Choîsy-le-Roy, 
@ la loro nuova barricata davanti: a Vitry “fo, ieri 
sera; teatro di scsramuccia inutile 6 sanguinosa. 


— Il generale Rossel, ora,:a quanto si annuncia, 
destituito a sua volta,: difende il . suo predecessore 
dall'accusa di tradimento ‘4 di ribellione: ti 

« AI cittadino redattore della Verilà, 
..« Ho letto con dispiacere:la favola complicate che 
vi fo-spedita, relativamento alla ripresa ‘del forte 


d’Issy. : 
e îi gen. Cluseret è rientrato - pel: primo nelforte 
d* Issy, accompagnato dal generale La: Cecilia e dai 
«colonelli Rohart e: Watzel : essi conducevano il 427° 
battaglione, forte di 300 uomini, e che in quella 
riarcia ne ha perduto. una diecina. e 

«Devo altresì smentire formalmente 1’ asserzione 
che il generale Cluseret avesse tentato di sollevare 
‘dei battaglioni ‘contro il governo della Comune, Il 
generale Cluseret; che fu sempre per ‘me Un capo 
benevolo, era assolutamente ‘incapace di fare un:ten- 
talivo. di simil genere, e nettmeno di: ponsarvi. 

« Mi preme di non esser complice, col - mio si- 
lenzio, ‘delle maligne dicerie alle: quali il gen. Clu- 
seret: può essere esposto nella difficile. situazione in 
cui-sì trova, fino ‘a che la giustizia ‘della Comune 
siasi pronunziata su suoi atti. . ‘ 

« Salute e fratellanza. f . e Rosse. 


Germania. Îl movimento anti-infallibilista în 


; 


ciò che 'è usato come. irrigazione ed’ industria. in ; 
‘alcune. valli del Piemonte, .. come viticoltura . dal ; 


Mopferrato, i 
Liguria, e dal Lucchese. Per. una parte della pianura 
crediamo possibile quell’ irrigazione che è usata con 
tanto vantaggio dalla Lombardia, Per le terre basse 
poi, intrainezzate da fiumi, da lagune, da. canali 
che convergono verso la curva marina, di: cui Ve- 
nezia fiene :il punto più entro. terra, non soltanto 
i si impossibile, ma anzi molto.più facile 
uo’ agritoli quale esiste nel’ Olanda, giacché le 
nostre condizioni naturali sono, molto migliori. ‘ 

" ‘Uf’agricoltura progredita a questo modo, trattata 
în ‘grande colle viste. d’ un industria -commerciale, 
quale si mostra appropriata in tutta la regione bassa, 
apporierebbe per sè sola un ricco tributo al nostro 





come agricoltura minuta in genere. dalla 


centro marittimo principale, :cd alimenterebbe .la - 


iccola navigazione, la. quale alla sua volta alimenta 
la grande. 0 (Rio io si 
. E uso delle acque per le colmate,, per le bopifi- 
cazioni, per i dissodamenti, .per la: irrigazione dei 
prati e delle risaie, ‘per forza motrice, per, il -tra- 
sporto de’ concimi .e dei prodotti, per la piscicoltura, 
sarebbe un'arte nuova in. questi paesi. . 
* Ognuno può «comprendere cho, se per il canale 
di'Suez.si avvierà, una grande corrente commerciale 
e'di navigazione, i porti dell’ Egitto e Malta acqui- 
steranno- una grande importanza ‘come stazioni di 
approvvigionamento per i bastimenti. Ora, . per con- 
- tribuire a questo approvvigionamento con loro van- 
faggio, questa. ‘regione sarebbe. la più . adatta, ove 
fosse redenta tutta alla marina, Di più essa avrebbe 
prodotti molti da apporiare all'altra riva 
fico e segnatamente all’ Istria. . 


dell'Adria- | +: 


“Non vogliamo tentare di portare la immaginazione 
‘altrui colà“sin dove va la nostra, che pure si arresta 
‘a: mezza ‘via; perchè non _ si dissimula gli ostacoli 
‘che ad ogni passo ‘$’ incontrano ed în cui essa me- 
desima intoppa.' Ma vogliamo chiamare ad un ri. 
Slesso | specialmente gli «abitanti delle Romagne e 
delle: due regioni ‘in cui il Veneto si potrebbe sud- 
dividere; senza escludere però : la regione adriatica 
centrale e la meridionale. 

La' riflessione è questa: «che se noi vogliamo 
rendere più pronti e più generali i progressi econo- 
mici dei nostri paesi, non dobbiamo nelle nostre 
vedute ‘e’ nei- nostri. studii arrestare il nostro pa- 
triottismo a ‘quei limiti' che 'un tempo, neì medio 
evo ‘cioè, erano costituiti dalle mura delle singole 
città; più tardi colio estendersi della coltura e colle 
buone strade. provinciali, dai confini di provincia. 
‘Allorquando. noi abbiamo ottenuto P unilicazione del 
territorio nazionale che forma' un’ unità anche eco 
nomica;; allorquando si sono ‘costruite e si stanno 
costruendo’ fe istrade ferrate: e si moltiplicano le 
lince di. navigazione ‘a vapore, allorquando gli inte- 
essi anche di lontane regioni si collegano stretta- 
mente fra' di loro, dobbiamo allargare le nostre 
“vedute ed anche la nostra cooperazione a scopi co- 

muni-ed: estenderla: almeno ‘ad una regione, cioè a, 
tutta quella: parte” del ‘territorio prossimo, ove le 
condizioni naturali, sociali ed economiche sono 
simili. i ; 

È Noi abbiamo bisogno insomma di associazioni € 

di studii -regionali,' d’una stampa regionale, di creare 
in ogui regione i mezzi per ragginngere i comuni 
vantaggi. li 
«Ed è per questo che, siccome la regione veneta 
ha sull’avvenire dell’ Adriatico una speciale impor- 
tanza, così vogliamo-occuparci în particolare qualcosa 
di questa, toccando sommariamente alcuni capi che 
dovranno ‘esser fatti oggetto di studii speciali. 


i 





* GIORNALE: DI UDINE 


di questi giorni, |. 





Baviera fa continui progressi, Nella sola Monaco, Viadi» 
rizzo controil dogmadei Gesuiti raccolse a quest'ora ol 
tro 7000/frme, Da sesssntadue Comuni bavaresi s0n0 
arrivati indirizzi di: adesione al Comitato promotore. 
La polemica intaoto continua vivissima : agli opu= 


scolì del Dollinger, del Friederich, venne dietro, |" 


come fu già: aonunziato, uno del Bsrthold, professore 
di Diritto alt Università di Mosaco, N:l nuovo: opu- 
scolo si po che il dogma dell’infallibilità è in- 
concilisbile: col giuramento prestato alla Costituzione; 
colla sovranità della Baviera e del sno capo; colle 
leggi costituzionali della Baviera sulla libertà di co- 


scienza e' dei culti, non che-colla libertà di stampa; 


infine col diritto di placet, e cogli altri diritti di 
sovranità, appartenenti alla corona bavarcse. 


Spagna, La Gazetto du Langnedoc segnala 
fra le classi operaie della Spagna, un movimento 
che, nelle attuali ‘circostanze, acquista una grande 
importanza, : 

« I) ramo spaguuolo dell’ International, dopo aver 
“provocato parecchi méetinge nelle principali città 
della penisola, e suscitato torbidi in Aaodalusia 6 
scioperi in Catalogoa, ha pubblicato il suo manifesto. 

Essa vi sostiene altamente di non essere una 
società segreta; proclama i priocipii comunisti, ri- 
vendica la' solidarietà coi rami stranieri dell’ ass0- 
ciazione e fa un premuroso appello al « risveglio 
dei proletari, » 

« Il governo spagouolo, troppo assorto nella po- 
litica. parlamentare, non sembra prestare che una 
mediocre attenzione'a questa propaginda socialista. 
Egli è. del resto disarmato dalla Costituzione stessa 
del paese, dove i diritti individuali sono dichiarati 
nion soggelti-alla legislazione cioò. al disopra delle 
leggi; mala stampa si mostra assai allarmsta dello 
nuove. tendenze di:questa associazione. 


x 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
pi FATTI VARII 


| Esdmi di HMeenza liceale. In segoito 
‘a‘éupérioti disposizioni, si rende noto che la inseri- 
no! essmi di licenza-liceale avrà priocipio in 
“quesi’inno «co? giorno 20 corrente € si ‘chiuderà in 
giogno.0 Si ' : 
-° Tra breve sarà pubblicato il relativo manifesto. 
Udine 40 maggio 1874. 





milza ‘diî'Sindael. Con R. ‘Dacretò 

del ‘30 apîile p, p. vennero nominati Sindaci i ‘si- 
guoris i i: i 
“Barnaba avv. dott. Domenico, pel Comune di S. 
Vito al Tagliamento ; . 
a Centazzo Antonio, pel Comune di Prata di Por- | 

One ;. Ara , 
‘’ Marchese Manigilli Fabio pel Comune di Taltnas- 
508 (Distretto di Codroipo). . 











. Nomina e destinazione di Regl 
Impiegati: Con R. Dacreto del giorno 23 aprile 
. p. il sig. De Gregori Carlo, Reggente Commis- 
sario Distrettuale in Moggio, venne nominato Reg- 
gente Consigliere-di III classe ;:@ con provvedimento 
ministeriale del 25 aprile venne destinato a prestare 
l’opera sua presso la R. Prefettura di Treviso. 


RATA TAI 
— Por R. Dacrato del giorno 23 aprile il sig, È 
Luigi Trabucchelli fu nominato Reggenta Commis 
sitio Distrettuale; o con provvedimento ministerile del 
ag mese verno destinato alla Comm. distr. di 
Hoggio. a . 








— La signora contessi Caterina Percoto venta 
da 8. E. il sig, Ministro della Istruzione Pubblici 
incaricata di visitare gli Istituti femminili delle Pro. 
vincie Venete. , 










È i 
Programma dei persi mici che saran: 

no eseguiti - oggi in Mercatovecchio dalla Banda del 1A 

56° Reggimento di Fanteria. È 
I, Marcia M° Kaulich 
2. Dueito « Un ballo in maschera » » Verdi 


SE, 


3, Wallzer » Daddi 
fi. Quartetto « Rigoletto » "a Verdi” 
5. Duetto « Marta » » Flotov 


6. Polka » Furlanetto ii 


5 famatori annunziamo che il Comitato è 
della Regia dei tabacchi ha spedito anche alla nostra 








intendenza di finanza P ordine, di . cambiara i,zigari {: 
di virginia guasti che si. trovano . giacenti ; in; gran DI d 
quantità presso i postari, Si dice poi che: il Comi. (i %e 


tato stesso prometla di mettere in commercio dei 
nuovi zigari fabbricati con, miglior. foglia di, quella 
adoperata finora. i 


; 












a coprire il posto 


R. Prefettura di P: lc 

Noi che abbiamo pi ) ai 
dal 4864 sotto il cessato Feggimie, 0 
divers, il suo fermo carattere unito i q 
denza; Ja ‘sua profò Kara i 
ficolarmente nelle | si 
Ja sua abilità nel pi U 
in questo vasto’ quani q 
ciò chie può giovare. î 


sinceramente ‘deplorare. di. pei 
simo amico, ed un degno .Régl 
stre ‘istituzioni. . * 














Nel mentre ci congrataliamio (seco lui pubblica n 
mente della prova di stima'di coi diattio’ fatto e 
segno, crediamo di’ renderci fedeli di P 


paeso' nostro e ‘dell'intero ' DI 
che a merito del giovane e rd 
nobili sue qualità ‘d’animo, gli 
‘varco “a meta semprà' 

* <’Sappia ‘il Governo.‘ con sa 
‘encomiare coloto ‘ché lo “rappre 
aî veri principii di rettitudine: 











La veglia magica daia jerserà al] 
Nazionale dai corjogi Sisti ha: fruttato alla valente 
coppia. i più vivi applausi .da' parte del numeroso 
pubblico chè vi assisteva. La terza veglia avrà ] go È 
sabbato venturo e certamente, il pubblico 1 
cherà d’intervenire ad una serata ..cl f 





riuscire egualmente :interessantò' e 





|. La Direzione ‘generale delle 
ferrovie dell'Alta Xtalia pubblicò .! 


‘seguente aveisg: 0 ci i" i 











sen e IX Li CE ca 


Singolare importanza della regione veneta per 
l'Adriatico, — Unità econonvica della regio- 
ne veneta bipartita. — Importanza delle 
estremità per la Nazione. -- La estremità 
orientale d’ Italia dal punto di visto dell’in- 
teresse nazionale. — Necessità nazionale di 
ristorarla nella sua debolezza. 


Nella riconquista marittima e commerciale del- 
l'Adriatico all'Italia, il Veneto ha una singolare im- 
portanza. 

Prima di tutto perchè Venezia ha; se ‘non altro, 
lo tradizioni marittime ed i ricordi di sè non sol- 
tanto lungo tutte le coste dell’ Adriatico, ma in 
tutto il Levante. Le memorie del passato hanno il 
loro valore a riconquistare una posizione perduta. 
L’ Istria è una vera provincia veneta; e poco meno 
sarebbe la Dalmazia, se non fosse staccata per tanti 
anni da Venezia. Però, se 1’ clemento veneto andasse 
in quei pacsi a riannodare le relazioni antiche, ci 
sarebbe sempre la disposizione ad accoglierlo, non 
già nel senso nazionale, essendo ormai la Dalmazia 
destinata a diventare la costa marittima porluosa 
delia futura, ed ormoi non molto più lontana, Jugo- 
slavia, ma bensi nel senso commerciale. Venezia, in 
secondo luogo, è il solo porto di qualche impor- 
tanza verso la parte estrema di quella costa dell’A- 
driatico, che dall’ Italia è posseduta. Questo solo 
porto, abbiamo detto, può lottare nel traffico esterno 
cogli altri “dell Adriatico che più non ci apparten- 
gono. Le grandi strade internazionali delia parte 
orientale, cioè quella del Brennero, © quella che è 
da farsi alla Pontebba, mettono capo a Venezia. A 
questa città mettono capo altresi le comunicazioni 
fluviatili entro terra, che si potranno coi tempo mi- 
gliorare. Delta curva marittima, fra il Po e ì'Isonzo, 
Venezia tiene il punto più interno, e questo pure 
è un vantaggio a suo favore. 

- Poche regioni hanno poi come il Veneto in com- 
plesso un cumulo d’ interessi che possono conver- 
gere ad un puato. L'unione antica delle città del 
Veneto a Venezia non è stata |’ opera soltanto della 


| politica; e d’vaa maggior potenza che Venezia pos- 


sedesse, ma per il fatto contribuirono a ciò anche 




































ie ragioni economiche. Se Venezia non avesse csi A 
alito, tutta Ja regione veneta ‘avrebbe cionondimeno | P 
dircito le suc correnti verso un punto, o punti non } l 
lontani da quella città. Il. Veneto poi forma nel suo u 
complesso una vasta regione naturale bipartita, ed}, 5 
in sè completa. Questa regione, completata coll’ Istria, |. 2 
ha in sè ‘stessa tutti’ gli elementi pel prosperare $ 
anche da sola. f suoi monti boscosi colle sue valli 0 
profonde, i suoi collì svariatissimi, i suoi fiumi, le v 
sue pianure, asciutte ed irrigae, le sue lagune, il Y 
suo!mare,! formano un / tutto -nel quale gl'interessi to 
economici, tanto agrarii cd, industriali, quanto m d 
rittimi “è commerciali, possono svolgersi ‘artaonica si 
mente. In nessun’ altra regione c’è una popolazione fi" 1 
montana e pedemontana preparata per Ì° industria e 
come in questa. Noi lo possiamo vedere nel Tren- SI 
tino, nel Vicentino, nel Bellunese e nella Carn U 
Nessun”altra regione ha tante belle conquiste da di 
fare all'industria agraria, come abbiamo veduto. d 
Nessuna abbonda come questa di città importanti © fi 
di centri minori che s’ inframmettono ad esso, per n 
cui sarebbe agevole formarvi un sodalizio d’:inte» L 
ressi. La popolazione che abita questi paesi riguada- x 
guerà di certo energia col restituire i antica ope d 
rosità anche alle città ; ma è relativamente dello’ più ki: L 
culte nel suo complesso e suscettive d’ acquistare ff 
ben presto una maggiore cultura. Le relazioni anti. di 
che delle varie parli del Veneto fra di loro harino LI 
fuso ormai tutti i suoi elementi; e si vide anche S 
da. ultimo quanta è la spontaneità ad accostarsi tra Lt l 
essi dalla prontezza dei Consigli provinciali delle 17 v 
varie cià a concorrere con una quota di spesa ad n Li 
Imprese veneziane. x , 
Îl Veneto è una delle estremità dell’ Italia, cd ha pp 
grande importanza anche sotto a tale aspetto. Il} È 
centri esercitano per sè una naturale attraziono, ma N sì 
quando si trai di espansioni di qualsiasi genero Fo ti 
(e la nostra dovrebbe essere una espansione marit- PI 
tima e commerciale, e di civiltà) sono appuuto lo Ls 
estremità che acquistano importanza, € verso le na 
quali si dovrebbe far rifluire Ja vita nazionale, 50 i 
non vi andasse da sè. 0: 
Bisogna guardare in Italia a due cose; alla forma G 
allungata del nostro ferritorio nazionale ed al vi È 





nato nostro, La forma dell'Italia non è tale che 


© Hi lità occupate dalle truppè tedesche ; 


























In seguito alle comunicazioni avute dalle altra 
ferrovie interessate si fa noto al pubblico, che, ose 
sendo proibita in Prussia | importazione ed il tran- 
sito dei trasporti infra indicati, le S:azioni di questa 
rete non accetteranno fino a nuovo avviso spodi» 
zioni per l''inoltro in Prussia, di cavalli, bést'amo, 


volatili, carpi L L gia, | 
‘ setole, corn, unghie, ed altre parti d° animali, pa: 
glia, concime ed altri letami, utensili usati, da stalla, 
finimenti, cuoiami, bardature, occ. 2% 
Così pure, per effetto delle comunicazioni avute 
È dalle altre ferrovie interessato, non si:accelteranno, 
7 fino a nuovo avviso, spedizioni aggravate da assegai, 


appoggiate a Susa per |’ inoltro ia Francia a loca- 
n or i e ciò a meno 


sul bollettino - di spedizione 
5 0 sulla lettera di porto, la dichiarazione : Assegno 


di cui accettasi il rimborso în quella valuta che le 
ferrovie francesi riceveranno dal destinatario, al corso 
ufficiale della località cui la merce è diretta; doven- 
dosi in tal caso far tenere al mittente, che non po- 
trà muovere obbiezioni per accettarlo, ìl gruppo in- 
tatto che si avrà dalle ferrovie francesi. 


Gtalianiall’esposizione di Lon- 





che il mittente apponga 


n! dra. Nel Times leggiamo con piacere la segueDio 


lettera diretta al suo direttore. 


Signore ! © 

Nella vostra bella relazione sull’ Esposizione in- 
ternazionale, voi dite che nel lato occidentale desti- 
nato agli artisti. esteri solo la Francia .ed il Belgio 
hanno spazii speciali. Vogliato permettermi di far noto 
che, secondo le asserzioni del commissario italiano 
siguor Baccani, anche l’Italia ha ottenuto uno spa- 
zio separato; quello situato immediatamente dinanzi 
lo spazio del Belgio — e ne ha riempiuto ogoi 
parte con bellissime opere d’arte, Ciò fa tanto più 
onoro agli. Italiani, ia quanto che il loro governo, 
questa valia non ha puuto contribuito alla spesa. 

Tutti coloro, che l’anno scorso visitarono | Espo- 
sizione degli operai in Agricultural Holl, rammen- 
tano che lo scompartimento italiaîo era uno di 
quelli che più attraevano i visitatori, È forsa in 
causa delle grandi spese incorse in quell’ occasione 
dal governo italiano, che esso decise di lasciare que- 
stanno agli sforzi individuali queto cho. érà 30219 
sin qui a suo carico. . 

Checchè ne sia, il risultato ha coronato tali sforzi, 
e l’Italia ha aifermato il suo posto fra le nazioni 
più progredite ed ha provato di avere quella fiarez- 
za di vita nazionale che insegna a faro da sè. 


Una singolare. sommossa, dice. il 
Galignani, è scoppiata di recente ‘a' Parigi nel cone 
vento ‘di ‘monache di S. Vincenzo nella. via S.t 
Jacques, :Le ‘scolare trovarono una ‘mattina in luogo 
delle loro maestra solite, le monache che erano stato 
scacciato dalla Comune, una maestra secolare e duo 
maestre supplenti. Tutti i distintivi esteriori della 
religione cattolica erano stati ‘allontanati, e per u- 
nico adornamento v'era una bandiera rossa. Le aco- 
lare però, tostochè si riebbero dalla loro meraviglia, 
domsndarono ad alta voce le loro maestre anterìorie 
Le nuove marstre tentarono di ridu-le all’obbe- 
dienza con parole di rimprovero; ma inutilmente: 
le ragazze più vecchie, dai 8 sino ai 42 anoi, ro- 
vesciarono ì banchi, gettarono i libri e lo tavole per 
la stanza. La scuola dovelte quiodi venir chiusa. 
N:1 giorno susseguente si ripetà la sommossa che 
ebbe fine soltanto quando cinque sesti della scolare 
———==-<pt6tm——€@muecetm 
attorno ad un grande centro si possano coordinare 
per raggi molti altri centri secondarii, che apportino 
la vita su tuito il territorio. Per quanto sì facosse 
un centro dinanzi al quale tutti gli altri impallidis- 
sero, un centro che esercitasse una grande attra- 
zione sopra tutto il territorio, che rifluisse la vita 
su di esso, non si formerebbe mai; ed a nostro 
credere non giova che si formi. Il regionalismo del- 
l’Italia è fatto per favorire ad un tempo la libertà, 
loperosità e la civiltà durevole su tutto il territorio 
nazionale. Un centro unico può accelerare la splen- 
dida vita della Nazione, ma può accogliere anche in 
sè stesso tali viziature da viziarla tutta. Roma fu 
questo centro; ma Roma anticà fu la città della 
conquista, che nutriva sè medesima e ‘1’ Italia colla 
spala: ed allorquando non fu più forte per la spada 
trascinò tutta l’Italia nella propria decadenza. Ma 
Ja civiltà rinata in Italia nel medio evo, la civiltà 
dell’ industria, del commercio, del lavoro, dell’ arte, 
fu regionale ‘ed ebbe molti centri; e perchè appunto 
n’ ebbe tanti, decadde sì, ma non fu spenta mai. 
Essa lasciò dietro a sè in tutta Italia delle nobili 
tradizioni, che vissero anche nei secoli della deca- 
denza, e che a' nostri di l’aiutarono a risorgere. 
La libertà moderna e la civiltà che ne consegue e 
ne deve conseguire, non fa.che portare il suggello 
nazionale, l'uguaglianza, l'unificazione, Ja armonia 
tra tutte queste membra che prima erano disgiunte 
e facevano da sè. La Nazione è quella che assicura 
la libertà di tutti; ma essa non soltanto lascia vi- 
vere l’attività speciale d’ogni regione, chè anzi ha 
grande wopo di promoverla, di renderla più intensa. 

Un tale bisogno poi lo prova in maggior grado 
«presso le estremità, le quali sentendo meno la in- 
fluenza del centro principale, devono farsi centro a 
sè medesime. Ora Roma è divenuta la capitale d'Ita- 
Aia, ma se la sua azione diretta ‘si eserciterà sui 
paesi del centro, non si estenderà dì certo alle 
estremità, e molto meno sullo estremità settentrio- 
nali. Colla stessa Roma antica crebbero Milano, 
Verona, Ravenna ed Aquileja a centri secondarii. 
Ora ognuno vede che appunto e Torino, e Milano, e 
Genova, e Bologna, ec Verona, e Venezia devono 
essere centro ad una data regione, giacchè lo di- 
ventano da sè di necessità, (segue ii capitolo IX.) 








bovine, sego, ossa, lana greggi», c'ini,’ 





si allontanarono per sempre. In luogo dello 350 
ché vi erano prima, ora vi sono soltanto 60 allieva, 


Dae belle invenzioni, Abbiamo sotto 
occhio, dice la Gazz. di Torino, lo schizzo di due 


congegni imwmaginati dell’ infaticahile signor Tovo,, 
«uno denominato salva-cadute, 0 l'altro Avvisatore 


degli incendi. 

Il primo è dedicato speciaimente ai marinai co. 
stretti tanto soventi, dalle esigenze della manovra, 
a restar sospesi, in pericolo di vita, sopra 1° abisso» 
Medi:nta )' applicoziune di questo ingegnoso trovato, 


essi restano garantiti contro qualsiasi caduta sven-- 
tuale e sarebbe desiderabile cho si applicasse su’ 


vasta scala questa scoperta ntilissima. 
©L’ Avvisatore degli incendi, poi è destivato sd 
avvertire, in qualunque ora del giorno e della notte, 


il proprietario di una casa o d’ un magazzino, sin - 


dal primo manifestarsi di un incendio. Abbiamo 
attentamente esaminato l’ ordigno e ci pare ch’esso 
realmente corrisponda all'uopo, perciò non esitiame 
a raccomandario a tutti coloro che bramano premu- 
nirsi contro il pericolo delle fiamme. fs 

Intorno ad entrambe le segnalate invenzioni, l’ au- 
tore di esse è disposto a dare le più ampie spie» 
gazioni, avvertendo sin. d’ ora che' la spesa per la 
loro applicazione è minima, ciò ‘che ne accresce 
maggiormente il pregio. 





CORRIERE DEL MATTIRO 


— È smentiia la notizia «che Don, Carutti sia 
stato incaricato di contrattare un prestito in Olanda 


È per conto del':nostro Governo. Così pure è smentita 


P altra, cioò dell’acquisto delle ferrovie dell’ Alla 
Itala da parte del nostro Governo, per cederlo po- 
scia in garanzia alla Banca nazionale. 


— L’ Iatcrriational torna a ripetere che il comm. 
Cadorna lascia 1 ambasciata di Londra, checchò ne 
dica in contrario |’ Opinione. È 

—_—————————___« 
DISPACOCI TELEGRA.FICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 11 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta der 40 maggio 

Discussione ‘solla parificazione dei dazi. 

Castagnola è Sella si oppongono all'abolizione dei 
dazi pei zolfi; olii e vini, proposta da Nicotera, 
Laporta, Valério' è Cancellieri, osservando come non 
sieno punto tasse sensibili e converrebbe, se fossero 
tolte, Surrogarle con altre. Sella dichiara che farà 
studiare Ja questione degli zolfi per riferire. 

La proposta di Massari, di riservare la questione 
dell'abolizione dei dazi di esportazione, © l'articolo 
unico del progetto sono approvati. 


Versailles, 9. 10. pom. Una ‘circolare di 
Thiers dice: «L’abile direzione deli’ armata secondata 
dalla bravura delle truppe ottenne un luminoso risul- 
tato, Il forts' Issy dopo. soli 8 giorni di attacco fu 
occupato ‘siamane dal 38° di linea. Trovandovisi molti 
cannoni 6 munizioni dareino domani i dettagli; ma 
dobbiamo fin d’ ora lodare la felice audacia con 
cui i riostri generali condussero gli approcci satto i 
fuochi incrociati del forte di Vanves, della cinta e 
dello stesso forte Îs:y. Il genio ebba una grande 
parte io questi risultati così pronti e decisivi. 

Il forte di Vanves trovasi pure in uno stato che 
non gli permetterà di prolungere la resistenza. 

D.Ì resto la conquista del forte Issy basta da sè 
per assicurare il successo del piano d’ attacco at- 
tualmente intra; reso. 

Stanotte il generale. Douai, dopo un formidabile 
cannoneggiamento a Moniretont favorito inoltre da 
notte scura, passò la Senna e andò a porsi innanzi 
a Boulogne e davanti bastioni 66, 67 e 65 for- 
manti il Pant du Jour. 4400 operai forniti dai 
diversi reggimenti apersero Ja trincea vers? la 10 
pom. e laverarono tutta la notte fino sil’ albeg- 
giare, La-loro destra è verso la Senna e la sinistra alla 
estremità di Boulogne. Grazie alla loro attività e 
coraggiò essi erano alle 4 del mattino al coperto 
dal fuoco nemico. Essi .non sono più che a 
metri dalla cinta, cioè ‘a: una distanza che potreb- 
bero, se. volessero, . stabilire diggià una batteria di 
breccia. 

Tutto fa sperare che la crudele situazione del» 
l onesta popolazione di Parigi sta per terminare. Il 
regno odioso di una fazione infame cesserà bentosto 
di opprimere e. disordinare la capitale della Francia. 

da sperarsi: che. cid che qui avviene servirà di 
lezione ai tristi eculatori della Comune di Parigi, e 
li persuaderà a non esporsi alla severità della legge, 
che li attende, se osassero spingere più innanzi la 
loro intrapresa altrettanto colpevole che ridicola. » 

Bruxelles, 9, Parigi 9 mezzodì. La Comune 


fissò il prezzo del pane a 50 centesimi al kilogr. + 


Tutti i cavalli da sella sono requisiti pel servizio 
della cavalleria. È 

Maillet fa nominato governatore del forte d’Îssy? “) 

Tennesi jersera un importante consiglio di guerra. 
Assistevano parecchi membrì della Comune, Assicu- 
“rasi che «il comando in capo si affilerà a Dombro- 
wsky ‘che dichiarò di assamerne la responsabilità. 

Il forte Issy fa completamente evacuato jersera. 
La guarnigione avanti di partire preparò delle mine. 





*) Notizie dei giornali tedeschi (parlano inveco del 
forte di Biceire. ci E È 





“ Rosse), il 


Ain 





-RIORNALE DI UDINE 
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L’ accerchiamento di Parigi è completo da Gsa- 
nevilters. fino a [ery? Tutta la zoni fra Passy 6 
Point du Jrur soff'o molto dal bombardamento di 
Versaillesfo specialmente dalle batterie di Montratout. 

Pietroburgo, 9. La Grinduchessa erelita- 
ria partori no Principe. a 
- Londra, 9, La Camera dei Comuni discusse 
lungamente la proposta di Miall, tendente ad abolire 
la Chiesa protestanta come Chiesa dello Stato in 
Inghilterra, 

Giadstone e Disraeli si opposero. La proposta fu 
respinta con 374 voti contro 89. 

Londra. 9. Ingiose 93 44116; Italiano 86 118, 
Lombarde 14 3%; Turco 43 412 ; Spagnuolo 
399/16; Tabacchi, 91. 

Marsiglia 10. Francese 83.17; ‘ 





i 57:40, 


Spagnuolo —==, nazionale —.=, austriache —.==, 
lombarde —.—, romane ——, ottomane =.=, 


egiziane —.— tuisine —.— turco ——. 
ULTIMI DISPACCI 


Bruxelles, 10 Parigi 9. Oggi ci fa -vivo | '—- 
attacco dei versegliesi contro Montreuge. Ignorasi |} - 


il risultato, 


Il giornale della Comune dice che Issy fa db: |' 


bandonato soltanio momentaneamente. D:i rinforzi vi 
gono stati spediti, 3 

Informazioni comunali dicono che i versagliesi 
volevano gettare durante la nofte un ponte di bar- 
che fra Puteaux.e il bosco di Boulogne, ma il ten- 
talivo è fallito. .-Jerì tre tentativi dei versagliesi 
di impadronirsi di Saquet furono respinti. 

I battaglioni federali furono passati in rivista dai 
generali della Comune prima di partire pei luoghi 
del combattimento. . ; 

La Comune prese tutte le misuré attendendo un 
grande attacco dai versagliesi. 

Stanotte grande incendio a 


la stazione ‘per ‘ignota, destinazione,, e probabilmente 
porransi dinanzi alla porta Maillot. ni 
Le operazioni dalle;due parti divennero attivissime. 
Fu affisso ‘un dispaccio ufficiale del delegato della 
guerra alla: Comune che dice: La bandiera tricolore 
sventola sil forte d’Issy che fa . abbandonato dalla 
guarnigione.» È 
Fu' dato l'ordine al generale Brunel, comandante 
del villaggio: ‘d’Issy, di occupare in . parte la posi 
zione del Liceò e di unirla col forta di Vanves. 
Bruxelles, 40 Parigi 9 ote 40 pomerid. 
Dopo le ore 7 il cannoneggiamenio è quasi cessato. 
1 partigiani della Comune dimostrano grande sco- 
raggiamento, Si dice che vi sia serio disaccordo fra 
Comitato di salute pubblica e la Co- 
mune, La Porta Autenil è completamente smantellata, 





Berlino 10. Austriache 229 1/2,lomb. 96,617, | 


credito mob. 152 118 rend. italiana 55318, tabac- 
chi 89 7,8. 

La Corrispondenza Provinciale dice che non trattasi 
«nei negoziati di Francofore di eliminare alcune 
difficoltà, ma di prolurre una vera pace. Sembra 
imminente la fine soddisfacente delle trattative. 

Londra, 40. Il Times ha da Filadelfia, 9, Il 
Senato è convocato domani per ratificare i lavori 
dell’alta Commissione. Il trattato chiamerassi tratlato 
di Washington. 

L'imperatore di Germania fu scelto arbitro per 
limitare le frontiere di San Juan. di 

Versailles, 40 nove antim. 119 pezzi di 
cannone furono, catturati nel forte d’Issy e dieci. nel 
villaggio; una cinquantina nesarà condotta oggi a-Ver- 
sailles. Trovarcn.i nel forte Issy molte munizioni, 


viveri, ed acquavite conienente un’ infusione di ta- 


bacco, Questa bevanda, destinata. ad eccitare. lo |.. 


guardie nazionali, aveva l’inconveniente di rendere 
tutte le loro ferite mortali. Confermasi che. tutta la 


guarnigione scappò da una. trincea inosservata. As» |: 


sicurasi che Ja presa di Issy © i risultati conside» 
revoli prodotti dalle batterie di Montretout cagio-. 
narono un vero panico tra gli insorti. Il. cannoneg- 
giamento di Montretout e di altre batterie continua 


vigorosamente. Le batterie federali rispondono de- | 
boimente. I lavori di approccio continuano ..attiva= :|' 


mente verso il muro di cinta. - : 
Francoforte, 10. È firmata la pace defini. 
tiva tra la Francia e la Germania. ° 





Notizie di Borsa 


FIRENZE, 10 maggio 


Rendita 59.55|Prestito naz. 79.92 
3 fino cont. —.==| 0» excoupon —.-- 

Oro 20.945Banca Nazionale ita- 

Londra 26.37] liana (aominale) 27,02. 


Marsiglia a vista = —{Azionifarr. merid, 383 50 


Obbligazioni tabac- Obbi. » » 484— 
chi 482.50jBuoni A62.50 
Azioni » 743.—jObbl.eccl. 79.40 
VENEZIA 40 maggio 
Effetti pubblici cà industriali. 

. prento fi corr. 
Rendita 8° god. 1 gennaio 5935 — 59453 — 
Prestito naz. 186 god.4 aprile 79 35 — 79 50 — 
Az. Banca n. nel Reguo d'Italia — —— — — — 
» Regìi Tabacchi . —_—- --—-- 
Obbligaz. » --_— —_Lu 
» Beni demaniali —_——- ——- 

» Asse ecclesiastico ———— ——-— 

VALUTE da a 
Pezzi da 20 franchi 2094 — 2095— 
Banconote austriache fl — — —-——— 
SCONTO ° ° 

Venezia e piazze d’ Italia da a 
della Banca. naziondle B— f° 
| dello'Stabilimento mercanticale 434 /° ——— 








Vanves. Le. fucilate” 
 ricominciarono-‘a Neully. I vagoni blindati lasciarono 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento responsabile; ©’ 


‘ Manro di Maniago, per atti 


’ Lo zolfo chesi offre quest'anno. 
‘minî e.Floristella prima que 








TRIESTE, 10 maggio. 











Zecchini Imperiali £| 3.869 587=< 
Corone... af fe 
Da 20 frauchi » | 2.934]2f 2.04 — 
Sovrane ‘inglesi » [{2,52 —[42,83 — 
Lire Turche. - ie 
Talleri imp. M. T. » | ni 
Argento p. 400 "#f 123] 423,25 
Colonati di Spagna ’ meli) 
Talleri 120 grana , - 

Da 8 fr. d' argento © Raf tit. 
ta NE i. e <SWIENNA al 9 al 40;maggio © 
Metalliche 8 per-0{o fior. 89.085; - “59.40. 










Prestito Nazionale: © +, 
"ia ‘1880. ce 
Azioni della Banca Naz, + 
«_adel'cr. a f,200 auistr. » 
Londra per 40 lite-sterl.. » « 
Argento: . . . 
Zecchini imp. . 
Da ‘20° franchi . ». 


Prezzi 4 




























Frizienato | 
Granoturco 
Segilà 

Avena in Città 
Spelta 

Orzo pilato 

‘> da pilara 
Saraceno ©: 
Sorgorozso |» 
Miglio 

Lupini . ii 
Lenti (terminate) 
Fagiuoli comun: n 
‘_® > carpielli s schiavi! »® 
Castagoe in Città» rasato» ai si Sii; 


i» €. GIUSSANI Comproprietario. ’ 


Villutta, 9..magglo, 


Con Decreto 6 maggio corr, N. 2583, 
Bossi vedova del fuGio: Baita‘Me 
curatrice del di lei'figlio»Etirico-) 
in espiazione di pena nelli 
Giudecca in Venezis, ‘éd' 
sostanza. tutta! diragione dello 

Col Decretò medésimo verine :- 
come invalido, iinefficato ‘éd' illegale qualsidsi“mi 
i ‘Renierale' di O 


























8 ai ‘quello filase 
a Francesco" di Mirco ‘D'E: 
Aogelo dott. Pasini di Venezia, i" 
che' esso D'Este"abbia'-.s cessara.da:quals 
renza nélla direzione ed. amministrazione . 
stanza del’sigiior Enrico' Mez ‘su . 
Noll’atto partanto‘che M: 
posta.a pubblica conoscenza il' fatt 
d’ogni legale ingsrériza’ da ‘parte 
ste nella ammiristrazione délla 
c:ò «per ogni conseguente effetti 
dichiara avere nella sus qui 
curatrice dei beni di Eari 1 
generale ad agendum al::sig,«Fabio del ‘fu 
«del Notajo Carlo‘ dott, 








Quartaro di S.iVito, .;: 5 
Manna Benrossi vedova Mi. 












macinando,: :. 


insieme, è migliore «di. quelto , dell’ anno, scorso, 8° > 
nondimeno. sî. è, disposto . di conservare : 
prezzo di centesimi; 22: al chilogrammo 


AVVISO AI BACHICULTOR 


Sottoscrizioni per l importzione- di Cartoni ' 
Originari Giapponesi pel 18979 apér- 
le presso la: SOCRETA'’ DI CREDITO 
BACOLOGICO ANTONIO CONTI 
fu IR. in Milano a differenti condizioni, fra le ©’ 


quali : " gag 
aL. 23 per Cano 


















4 Li prezzo limita 7 
92° Con. pagamento di due. terzi dopo. il ratcolto 
1872, cioè 16 menì di credito. ir 

3° Con assoluta e libera facoltà di non ritirare i — 
Cartoni al loro arrivo non. conrenesdo. i -prezzi, 
cordizioni che escludono oguî incerto rischio... "> 

Le garanzie e le condizioni. sono bea dell 
nel Programma cha si‘spedisca a' richiesta, 5 

Dirigersi în UDINE al signor Pietro -de 
Gleria Contrada S, Pietro Martire N. 979, . 











GIORMALR DI UDINE — 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


















prnsanonnzo— 
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“ afrtcipzane = laser tzito “e [ne assista "| AVVISO AI BACHICULTORI. 
ln: Last i 3 ao ù 





Vapore 0.42 stimata be 
Condizioni ÎÌ presento si afligga all'albo preto= PRESSO 


A. Della casa suindicata vengono ven- | rag, su questa piazza è su quella di LUIGI BERLETTI IN UDINE 


CN: 69% | 
“Tduti 816 spettando l altro sesto ad altro | Rpsia, e #’ inserisca per tre volto con- 


’Cireolare'd’ arresto 































‘proprietario. I culi Giò * Udini È 
Sil: Giadi tag: daccordo colla R. | "2 La” vendite seguirà a: quitunguo | Me ne7 Giornale di Uli, ae 5 * 
di ia Ho Li quer ni giorno cca P°9, Ogai a piranto all asta dove pre Moggio th aprile 4874 , ii 
Fabbraio, piu No la speciale ‘inqui. |: 3. Ogni aspi sta dovrà pre» eo, "(” ATA 
‘aiztne in Sonfionto di'Domanico Zadisi | viento cautaro l’‘offerta gol deposito | . —Pal:Pretore in permesso CA RTA CO n A LT ERI Z Z ATA 
- fa 3Atitonio! di ‘Villanova di S,' Danieto, ‘| d'un ‘decimo del valore di stima cioè ZayPari Agge - i ie E 


iL i 640° in valuta ‘legale Led. appena 
seguita la vendita doerà depositare giu= 
dizialmente l’intiero prezzo di delibera, 


(Questa Carta preparata ha l' efficacia ‘di impediro+la' malattia ai Bathi ‘sani, di 
guarire radicalmente quelli che nella foro prima ‘età fossero infetti, e di allontanara 





<> sicbomo lagalaitnte indiziato del critizie 
‘odi offesa all “Maestà! Sov. | previsto e 








«Ppoibile daf:$.63 C. P. Austr, nta * îa quegl’ insetti anto influîscsa È ) ice | 
- Regi MOato sica Zanini, s° inte- | Mancandovi sarà provocato an’ altro rein: N. 4473 3 î "Bach da Pragieno detiene de "gi MR 
sresuué D arina:“dei RR. Carabinieri, e | canto a tutto rischio e pericolo del de- EDITTO "Questa CARTA si usa como l’altra comune, Il suo prezzo venne ristretto. a ‘L. 


-liberatarîo .816559s hit a 
4. L'iesecutinte non. presta alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del- 
Timegiia de page) EN ° apt. ‘Pow, saranno tenui 

, Tuite le spésa di deli e por aa Rae SARAI " 
steriori, le LE ia i delibera e DO esperimenti. d’ asta dei sottodeseritti ;im- 
proprietà 6 di voltura staranpo a ‘carico. |. mobili alle AEON condizioni, immo» 
del’ deliberajario ed ova tale riuscisse - — bili esgtutati "ad jatanza di Giacomo fu 
P esecuitanto. starggno.a carica degli ese» | PiStro. Co 
cutati, Da E 
| © 6. Le imposte pubbliche. dal giora 
delta delibera sjaranno purea carico del 
deliberataria. LA 


2:60 al chil. 6 si vende anche a foglio di 
RI. 1.50 per 90 a cent. 28 


E 


P-Aoterità-di- P-Sr-a- procedere-al- di 

lui arreato: i s traduzione te quasto : Di 

ceri criminali volfachò il ricordato Za- 

:. Rini io Spie nel territorio del 
UN RO iù 


Si reade noto che in questa residen- 
za pretoriale nelli giorai AS 0 22. giu- 
no e 6 luglio p. v. sempre dalle. ore 





Sono tra anni che questa carta’ viene esperimentata da diversi “Bachicultori‘-d"I- 
talia, i quali otterinero ottimi risultati, rilasciando all’invantore attestati di merito, 
ed inprova di ciò non abbandonarono più il suo uso. È a 

Fa duopo provarla per credere di qual vantaggio ‘ess1 sia, a. perciò. questolav- 
viso verrà preso in considerazione. ti Gn bin 














gi. Contibtati personali 
sl Pa 

“Ria anni 83, religione cattolica, con- 
rlitione fornaciajo, stato celibe, statura 
Eh capelli * castagni, fronte. alta, occhi 
Srulei,, naso lungo, bocca grande, barba 
<Faga=castagoa, mento oblungo, viso oblun- 
" ‘fs golorito ‘brano. 


(lo ‘nome del R. Tribunale Prov. 
> Udine A miggio" 1871, 2 SE 
101 a'iadice Iog. 
$i ALBORI: 


















‘Mal 
Dad 












3 FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA ..... | 
FIRENZE — VIA FORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO: COR ENZE vi 

















Condizioni d’ asta, — 


: {gala AFibera seguifà al unilior ok” 
Cass costrutta di muri. coperta’ di | Sefente, al primò, o seophio Ifcanto ad {° 
4 coppi con’relativo’ toaidà e due piccole | "9 pra soperioré 6d siiale alia Lu ; 
«corticelià ‘posts’ in ‘Udine’ nella” Callé. |A» È Pe OO a O tn. 
|-detta di’ Soto "AlénioTal Civicoso, 1064: | POICHO basti. a coprire ‘i creditori uh 
‘6d’1n ‘mappa del censo provvisorio ‘al b. 
1690 di peri: "0,498 ‘estimo ‘1: 802:6d |, * 
Adun-mappas'dél ‘censò’ stabile al’, 928 MALSORE 
di nin La pei HF si 2 ba a Te sl 
hocchè ‘si sfligga' all’‘afbo @-Inoghidi { 2°. BEI ta È i 
método,'e e' inserisca per tre volte ne! | 9. Etro ifenta giorni dalla delibera, 
si 0») | il deliberata 



















| Immobile da sua 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI-A, COOPER: || 


Rimedio rinomato per fé malattie billose: 








Mal di Fegato, male allo ‘stomaco ed'agli intestini; utilissimo négli «attacchi di 

indigestione pe mal di testa e vertigini. asa o 

Queste pillole sono composta ‘di sostanze purazionte vagetabili, ‘nè 8 

:@* efficacia. col ‘sérbarle- Jungo ‘tempo. Il loto uso'noo' richiede sardbiaima 

“dieta 3 I' azione loro è stata trovala così vantaggiosa allo È 

umanò ‘che sono giustamente stimate impateggiabili nei loro. » 

Si.yendono in scatole al prezzo di una-lira e di «ue'lire italiane." 

Si spediscono dalla suddeita' Farmaci9, dirigindoné la domande acconipa 

gnate da vaglia postale; e si trovano: in- Venezia alla' farmacia reale! Zaripi=" 
roni e dila' farmacia Ongarato — Io UDINE alla farmacia COMESSATTIS" 




















dio ‘potrà farsi ablatote all’a- 
previo ' deposito del decimo’ 
di stima, il solo esecutante 

















clifriz a ibriiaso ° doyrà depositare presso 
i Gore ui Dai. foto la R. Tesoreria di tino facienta perla 
|: +; Da Ri Tribuagle Provo» “°° | cassa dei depositi e prestiti di! Firenzò 
. Udine, 2 maggio 4874. ‘ | [_il- prezzo-offerto în valuta legale, rad eo- 
Hi .Reggente .. ‘sezione dell esesutante il quale rendet= 
CARRARO 0... dosi deliberataria potrà trattenerselo sigg... 


G. Vidoni: | a che sia” passata’ in giudicato la gra 
; > duatoria @. È 


atto di riparto ‘verso ‘Ta 
corrisponsjone. dell! interessò “ del '8/-por” |; “ 
conio .dal giorno in’cui‘itrà citennta; 
i immissione in. possesso «della sostanza 
stabile‘ colpita” dall’ esecuzione, 
. al Qualprque' sia però, } 
* rios”dovra-'esborsare ‘entrò’ 4! 
dalla ‘delibera ‘all’ avv. Placido "D: 
fotti‘ procuratore 'dell'esscutante.la speso 
d'ile colle conformi, decisioni 


alla ferocia Reale NILIPPUZZI, e ‘dai principali faroacisti nella ‘prinia 
d° Italia, tea TÈ NS CRUBIA 

































=] VERO OLIO DI FEGATO [' 











“DI MEBLUZ 
i i “DEL » : 
della Facoltà di medicina dell’ Aja, ex-ajutantò * 
fispondente: della Società' Me tico-Pratica, ‘autore ‘di una dissertazione fuftolsta :° ce Disqui Ilio come 
«parativa chemico-medica de'iribus olei jecoris ‘aselli specibusd Utrecht 1845), :0) di''una mos 
hografa intitolata: a L' olio di Fegato di Merlurzo' considerato sotto: ogni rappòrto;: come: mezzi» 
3 olo © ‘ terapeutico n (Parigi:1853), ecc. ‘og... : i 


NABBB ii. 
i. .EDILTO ; 


TS rendo noto che in se vo istanza 









pari ‘data “a ‘numefo di Stéfafio fu’ Gio: 
»..| vanni di' Biasio "di Resia; con I 
| fia Stefano B{fbsrind' pur di 
Cie». Inogo ‘nei locali d'‘ufficio di: qt 
PIE. L: tura’ nel :Riofno ‘9 gi 
ore 40 a d 
rimento d'asta ‘per la “veriditaà degl’ im- © 
mobili. sotto descritti alle seguenti 

; Condizioni... 
4, Ae La vendita. afidi luogo - lotto pet 
| lotto @ sul dato di stimalti "00 

“ 2, “Ogoi 'Aspitante:‘cauterà |’ offerta 
depositandò il’decimo: del: valore .di sti 
mia del lotto cui ‘applica. Ea: 

3. La. Vendita» seguirà. a qualunque 
prezzo. ! < i Frocsa 
hi. Il dleliberatario dovrà. poi entro . 
- gîofii ‘40 -pigare il' prezzo. dellai deliber 
dedotto | importo del: deposito cauzionale 
I *&, Il deposito ‘cauzionale ed il residu 
‘prezzo di-delibera dovranno. farsi in' va 
Gte ‘legali: a ‘mani +dell’iavv. Simonett: 


5 JONGH, 


maggiore noll’armaia d0* Paesi-Basti,.. : 
















































urb 4 
1 Fazione salutare dell'olio di Fegato di Merluzzo 6 .la, sua superiorità, sopra ogni altri 
oliena contro Je affezioni reumatiche e. goltase, patio mentà coatto ogni apesio di ini» 
: lattia‘scrufolosa,.s0no oggi genéràlmenite riconoscinte dai medici’più celebri, bè v' d rimedio ‘chi 
».sia.gtato messo in uso contro queste malattie tanto ers'intemente et efficacemente; quanto Phtiv:di 
| fegato di merluzzo, Ad nta di ciò, l'incostanza, che: alcuni ‘valenti. mediet avevano osservata in questi 
ultirsi tempi nella’sua azione, e l’ ignoranza assoluta della cagioni di que:ta incostanza medesime , 
È coutribuirono a'diniiouire nel concetto ‘di Hinlti medici e nel mio la fiducia: accordata ad «un ri: 
{ medio; d’ altra parta così efficace.» Ricercarne' le csusé e farle: ‘aparire, per quanto sia’ possibile, 
ecco lo scopo. che mi, sono proposto dopo essermi precedentemente occupato per dua anni cons: 
cutivi, dell'analisi chimica dell’ olio di-‘fegato di Merluzzo, è’degli effetti dell’ass“di' questo chino 


‘ dell’eccelso: Appallo, Ye: 
to 69.98, oltre!alle»-successive; 
#-di ‘esecuzione ‘liquidabili :dal giudice,:e - 
prelevabili“dàl prezzo. di delibera. |. 
+:3585 “Eseguite dal deliberatatio: Je co 
‘dizioni: di'cui Ji precedoiiti ‘articoli:-3,: 
.&' verrà emesso è suo favore .il reativà 
iMecfetò ‘d’‘aggiudicizione colla scorta 
‘iqgale’ potrà”trasportare la sostanza 
ia Ditt sui pubblici’ rc- 


cele De 
fait ci i 
lové “fi ) li 
al R; Tribyngle Pros 

io, 5. Maggio 1487 





















































ìmezzo terapeutico. 3 
. Mésse io pratica le'mie iadefesse ricerche, mi haxino condotto ‘a conoscere le cause dell’'azioni 
incostante. deli’ olio idi fegato di merlu: cioè la:falaificazioni è miscugli !c0n' altretapecia.d’ olii 
pochissimo medicamentosi,: 0 quasi direi: comipletamente- inefficaci, cha ‘sono state fatta: subire al 
olio di fegato di Merluzzo. Ma ‘ciò che era ancor: più diffi:ite delta scoperta del mate, si era i! 

mezzo attivo a farlo cesssro, Mi era perciò indispensabilé uo'viaggio ia Noryeglà,, fuozo"di*prrs 
durione dell Olio di Fegato di Mertdzid: To*rion ‘ho ‘esitato un momdnto’a'intrapraridere! questa 
difficile eaploraziona scientifica: E sopra trttadi benevolo appoggio di S. E. Sr. Barone!DE. WAHREN®= 
DORFP, allora ministro di Svezia e Norvegia presso la corte .di siritassi, e, a quello del fu 
Console Generale de” Paesi-Bassi a Bergheo D. M: PriAUib, e di altre sutorevoli persone, cl 

io devo di ‘essermi acquistato il mezzo onde'‘potere' assicurare alta Medicina ‘il’ possd:s04” 
specie d'olio di fegato. di merluzzo la'più ‘pura 'e la, più' efficace. EI iI 4 ta 











* pubbliche imposte scadibili. po- 
{dalla delibera, decorreranno 
del délibaratàrio, come' purò a, 
ico ‘dello stesso staranno, |’ imposta 
di' ‘ttasferimeoto della proprietà e le 
| spese pel tiispoito censuàrio. 


ì 





La R, Pretura in’ Codidipà invita’ 00° 
“Ioro ale “ioi* qualità di Greditàri liannd' 

+ qualche: ‘pretesa: da».far: valere: contro: 

«35 graditi abb: adi Rev. Don F 

' 21 È dI tas 


SBIEE Golipaiico: 661 Giotao RT Meg 
p. v. ore .9 ant. a questo giudizio per 
insinuare e comprovare le loro juee 
‘oppure a steiontafe” entro. ill'defto 1612 
“mind Pa ‘tolo? ddofinda tin Iscritto; poichè 
‘iii (asd contratio! quitorà 1 eredità ve> 
jsso esaurita col pagamento dei ni 
_ IO RANE erghEsto contib’ la abs: 
Fe anti A ‘pilo della: premesse condizioni: perdérà il de- 
‘chie’ toto ‘compotesso por'pegno, ‘>; »-{; Poslio: è. di.immobile sarà rivenduto a 
Bi phbblichî ‘all’allio pretorso e-s' suo-rischio..o. pericolo, . 
serisca per'itfo"!Wolte nel'Giortiale di | ‘Siabili da subastarsi È per tineni 
ing: | t i "Guiva.) +» 































ATGODELI Do atopio, È procuratore dall’ ésecotànte. -: Mancsrido' ‘boî il deliberatario anch sani ; ; 
una ca 6. L’'esecutante è ‘esonerato dal pre- d MERO ” È i coni Det i ATTESTATI DIVER ED OPINIONI ” 
“Pio ‘deposito e dal pagamento del prezzo » dentale, Apa dono ca AOETI de. | della stampa medica e di valenti i e ci sopra POlio di Fegatò 


A 1’ incaditò a tuiîò stò 1 0 n 
' di Merluzzo di Berghen in Norvegia. 
D. M. PRAHIL,, fù Console Generale: dei: Paesi-Bassi a. Berglen in Norvegia. 
re (Traîtuziona dati’ Olandese.) 3 
11 sottoscritto, Console. Generale dei: Peesi-Baesl-a BERGHEN, dichiara. che il sig, Dottore. L, 
1. pe JoncR delAfo, si è recata in persona a :BERGHEN -ova si é. 01 spal non soltanto di ri. 
cerche mediche, e di anblisi chimiche sopra le diverse ‘apecia' d' Olio di fegato, di mierluzzo, nu 
abcora dei mezzi pef assicurarsi della possibilità d'avere în ogni ‘tempo; l' olio di'figato ‘dî mere 
fuzzo puro e senza mescuglio. to " AR, 
Berghen, li 9 agosto D, M. PRAHIA 
G. KRAMER, stivale Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen io Norvegia: 
(Traduzione dall’ originale in. Olaridese.) È si a 
Il sottoscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a Berghen in Norvegia, dichiara che il alg, Di 
PR JorgH, si è occupato a Berghen nel 4846, di scientifiche ricerche tanto medicali che chimichiy 
sulle differenti specia di olio di fegato di merluzzo e dei mezzi di ottenore in ogni tempo' I? ali 





di delibera; tenuto':soltanto: a deziositàre .f “22 
‘in giudizio \° eventuale differenza"a?suò : | ©’! 
debito, dopo. essersi, pagato del.suo. ca-.. 
‘pifalo, interessi e speso. 

:1 27.La vendita ha*luogo senza alcuna 
: responsabilità dell’ esecutante. 

8. Mincando il deliberatario a taluna 


15 i 
Immobili da suhastarsi 
in mappa stabile di Brugnera __ 


a) di proprietà del condebitòre Giuseppe 
Turcato, n. 4740 aratorio p. c. 4.79 
send. |, 6.13, n. 4704 aratorid p. c. 
2,68 r. 1, 4.72." RR 

6) appartenenti per metà a Rosa Titola, 
‘n 4747 casa colonica p. c. 0.08 r. 
I 10,80, n. 4748 arit. ftb; vil p. c. 
4.60 r, 1, 5,89, n.'2977 firatorio pi 























pee Seri 2 s% No xi ; i LITOURE i O , di 4; Le 
chi Do MIno 1 gu e ‘Lotto; I. ‘ido coltivo da tag de c. 14,93 n. 1, 0.85, stitàili gl immo- di fegato si merluzzo puro A senza mescolano, “ SotiGRErAO gimpegna ka LI presente” di su 
poipo 26 aprile . ivato Robida in map. ‘al.n, 201. di bili ad a). 560.25, ‘o quelli ad b) | Rillara col sno sigillo consolare, come O ei tara d ongole Generale suo predecessori; ogii 
UNE {i foi pomiDalo Leone ap. al Rua n © queta ad Botte di quest'olio, che sarà spodito al delto Dotjare della Casa 4. IL. FASMER E FIGLIO, 
FCC MUD ora rt, 0.09/7. 10.24 stimato it. 1.3: S19, nel complesso 1, 530.80, e quindi la otte di Ft dei Pacsi-Bassi a Berglen i o 


6. Enai 





età importa |, 265; 
“ ‘Si affigga all’ albo ‘prétoreo, nei soliti | 
i tuoghi'in questa ciltà‘e 6} Coriune di 

Brugnera e »° inserisca ‘per tr6 volte nel 


in Norvegia, li 12 meggio. 
Medici distinti di Bergher. 


1 sottoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiorano, che il sig. Dottor DE JonoH del- 
1 Aja in Olenda, sì :è occupato ‘durante la sua dimora în Berghen, di ricerche chimiche e teraparte 


Lotto | II: Fondo pane a 
if 
SÙ 















Piccmmani 


colpivo da vanga denomina 
| baita. a 









GAS RS __'Loito : IN ‘Petza parié del . Gior: ‘dle di Udine, tiche, sullo differenti Specie d’ olio di pesce, e che hanno fatto tatto ciò che'era in ‘Toro potere, 

ner: FRDISTO «. » piminio ‘utite ‘sal'iondi’e cato. -' * "Dalla R, Preturs per rendersi utili a gesto qrbdico nelle sue, copioni o peoîbili invesligazioni, aventi fra ‘19° ci 
È gui - isa Vo: e” hdi > ile d4% mat: : scopo di conoscere la qualità migliore dell’olip-di fegato , i 1026 Hi 
de! oto che iii seguito a-re- |-fari*in' Ucta at'm7°2528-huii , Sntile) 3lmatzo A8ZI. Pherghen, fi 9 agosto, Dr O. Herseno, Dr WiSBBCK:: 








i Dr J MuLteR, Dr 3, Konen, 
Presso la stessa FARMACIA FILIPPUZZI frovasi puro sempre pronto ed in qualità 
l'Olio naturale di ‘fegato di Morluzzo Gconòmido di pro i 
pura della Norvegia (BERGHEN) ed in Bottiglie ad it'L. 1 pelle qualità” brons' e it L13551 
pella qualità bianca, e-tiene le Farmacia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate di-OLI E 
I FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olio Fegato cedrato e semplice preparati» 
per suo propria conto in Terranuova di America, col processo nuovo della corrente del gaz acid» 
csrbonico, Questo è in Bottiglie triangolari per distinguerto delle altre qualità; puarilarsi Metlà 
contraffazioni che ponno aver luogo e garentirsi ‘della provvenieoza dalla Farmacia FULIP= 
puzzi in Udine. i Lt 


# ih R; Pretote 
e Rimini 
Vonzoni Cane, 





- Sì ren 

isitoria della locale Pretura Urbana | pett. 0.17 -rend: ‘10:03 "sim » 18,— 
dazi. sopra > seta 43-'gennaio' 1871 P Lotto ‘IV: “Terza parte del 

n 789" dll Vedrai Ghiesa Metpo- | ‘dolinio ntile del fondn"inrUcra 

cpolitana di ‘Gaios tonifo TeressDallieso*|- delto”sopra la-stux atm. 4192‘, . 
di Sernslilia ‘6 ‘esti’’d creditorè insériito, | g di' peri. 16.78 rend. 1. 0.84 

+ del giornb 40 gitgho pi’ vi dille oie.9 | ilimata' * LI 
ant. ‘alle; 42 ‘inerid. i ‘alla. Catibrà ‘36/di | ‘Lotto ‘V: Terza parte del do- 
queto” Tribi inéle-avr& Iuogo"un quarto |iminio utile del fondo prativo 
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#5 




























